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Abuso di potere

Commedia in due tempi.
Satira di costume contemporaneo. L’azione si svolge a Roma ai nostri giorni.

Scena fissa: una monocamera da single.

Due attrici e due attori che si avvicenderanno nei sette ruoli maschili. Oppure sette attori.

Il protagonista è l’operaio tuttofare, efficiente, onesto, rispettoso e di miti pretese. Ma non apparirà mai perché appartiene a una specie quasi estinta. Ne è rimasto un solo esemplare che le due donne si contendono. Questo protagonista del nostro quotidiano è stato sostituito, nell’ultima generazione, da personaggi appartenenti a specializzazioni diverse, ma uniti da un comune denominatore: la presunzione, l’arroganza, l’esosità e la convinzione che un intellettuale sia ricco e stupido. Se poi questo intellettuale è donna, oltre che ricca e stupida, sarà anche un po’ puttana. E’ bastata una generazione per scompaginare i nostri costumi: le nostre madri si contendevano l’innamorato, le donne di oggi si contendono l’operaio tuttofare.

Di che sesso sei?

Commedia in due tempi.
L’azione si svolge a Roma negli anni ’70.

Scena fissa: cucina-tinello in modesta pensione.

Quattro attrici e due attori.

In una pensione per studentesse si rifugia Lavinia, figlia di un ministro, in incognito. Un sedicente architetto (risulterà essere un Commissario P.S.), s’insinua nella pensione con un pretesto. Salta in aria il Palazzo RAI e il Commissario, sospettando Lavinia ideologa del gruppo eversivo, tenta di arrestare la signora Anna, titolare della pensione, per concorso in procurato aborto su minorenne, ma Lavinia dimostrerà che Patrizia, la ragazza che avrebbe abortito, è Patrizio. Non si saprà mai se la Pensione Anna nasconde un covo eversivo perché in primo piano ci sono le vicende quotidiane esilaranti delle studentesse e della signora Anna. Happy end.

